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È Fattuale struttura di potere 
che «blocca» e svuota la democrazia 

ENZO FANTO 

tm La mozione Cicchetto individua nella 
nuova formazione politica lo strumento fon
damentale (se non esclusivo) per superare 
la «democrazia bloccata» £ una tesi tardiva
mente gratuita, ma soprattutto sbagliata II 
retroterra è una analisi non corretta della at
tuale cnsi della democrazia La mozione n 
2 contiene una impostazione che può an
che avere ultenon approfondimenti, ma è 
complessivamente giusta perché pone al 
centro della crisi democratica la ristruttura
zione capitalistica e la concentrazione del 
potere avvenuta in questi anni Da qui si de
ve partire per ricostruire una strategia gene
rale per I alternativa 

La democrazia in questi anni da una par
ie è stata colpita, trascesa e svuotata al suo 
interno da poteri oligarchici e da un com
plesso politico affaristico che hanno ndefini-
to i nuovi -blocchi» dirigenti e costruito un 
vero e propno nuovo "Sistema di governo» 
(de Giovanni) Contemporaneamente sono 
state colpite le radici della democrazia, i 
suoi 'presupposti» (Barcellona) i dintti indi
viduali e collettivi e il potere sociale dei lavo
ratori e dei cittadini C è oggi un deficit grave 
di sovranità e un surplus di vecchiaia e nuo
va alienazione del produttore e del cittadi
no Quanto conta e che diritti e poten ha un 
cittadino di Reggio C. di Palermo o di Napo
l i ' Un potere oligarchico armalo diviene 
sempre più pervasivo ed annulla persino il 
dintto inalienabile alla vita, rende un mero 
guscio vuoto le istituzioni democratiche II 
Mezzogiorno è il dato emblematico e dram
matico ma ormai il processo ha assunto di
mensioni nazionali Non so vedere una se
parazione netta tra la crescita di grandi po

tenze economico finanziane nazionali e in
temazionali e la espansione delle grandi oli
garchie mafiose Non vedo una linea chiara 
di distinzione tra queste oligarchie e le nuo
ve potenze politiche trasversali (il cosiddet
to Cai che pensa forse di stabilizzarsi anche 
attraverso il ricorso ad elezioni anticipate) 
Non è rappresentabile il consenso che que
sto nuovo sistema di governo e di dominio è 
nuscito a costruire nel paese al di fuon di 
una analisi sull indebolimento dei diritti di 
cittadinanza e del potere sociale e collettivo 
dei lavoraton, al di fuon di un ragionamento 
sullo sfilacciamene e sfrangiamene della 
opposizione sociale e politica, al di fuori di 
una nuova trama di rapporti nazionali inter
nazionali che si vanno costruendo È una 
sorta di nuovo regime 

Se questa analisi ha un briciolo di validità 
il centro del nostro ragionamento politico 
deve essere altro da quello contenuto nella 
mozione n 1 Altra deve essere I agenda 
della nostra discussione e iniziativa Come si 
fa a non vedere che si tenta di chiudere il 
cerchio, di segare persino l'albero su cui sia
mo seduti' Oggi il compito politico principa
le e prioritario, immediato e ineludibile è 
quello di aprire una nuova fase del conflitto 
sociale (i l movimento degli studenti non è 
una spia delle nuove potenzialità e forse più 
in generale della rottura del silenzio del 
Sud') e più complessivamente di ncostruire 
il «potere dell opposizione» (Bassolino) 
Non ci sono scorciatone o ingegnene politi-
co-istituzionali che possono reggere La cnsi 
della democrazia è anche crisi delle ragioni 
d essere dell opposizione L alternativa e un 
governo di rinnovamento una nuova unità 
delle sinistre non è separabile e in ogni caso 
oggi non farà un solo passo avanti senza la 

ricostruzione di una nuova forte ed efficace 
opposizione contro un sistema di dominio 
che soffoca il paese 

Su questo dobbiamo oggi mettere i ac
cento e costruire un terreno nuovo di con
fronto che ndefinendo e sviluppando il per
corso dell alternativa (e la stessa identità co
munista) sappia offrire una gnglia più am
pia in cui tutte le forze avvertite del logora
mento dei fondamenti stessi della democra
zia riescano a trovare un convergente 
terreno di impegno Una nuova fase costi
tuente della democrazia può essere il terre
no per superare una discussione narcotiz
zante e per dislocare in avanti tutte le forze 
del partito (e non solo) in un processo che 
nel suo farsi potrà ndefinire forme e conte
nuti dei diversi soggetti politici e sociali Non 
sentiamo ostacoli per il nome che portiamo, 
ma per il senso comune diffusissimo che 
•siete tutti gli stessi» 

Non è vero che c'è assuefazione, che la 
situazione è chiusa e disperata, è vero inve
ce che non nusciamo a raccogliere e a ca
nalizzare questo bisogno forte e diffuso di 
opposizione che 6 presente nel profondo 
della società e che è destinato a crescere, 
che contiene in sé il bisogno di un governo 
reale di trasformazione Dobbiamo guardare 
nel profondo di questa società modernizzata 
e capiremo che «oggi, l'opposizione pare 
inutile, quando consolidate strutture d ie si 
era data per costruire una realtà più giusta 
entrano in cnsi, le file degli oppositon dira
dano e tra i superstiti imperversa la confu
sione Ma, sotto, la rivoluzione lavora con 
metodo, e la contraddizione, differenza 
"perf stta", mina compromessi che la vorreb
bero stemperata in identità indifferenziate' 
(E Rtmbaldi) 

Partito socialista della sinistra 
Dov'è la subalternità a Craxi? 

UMBERTO RANIERI 

• i £ un bene che il confronto congressua
le si concentn sui caratteri e i contenuti del 
processo costituente Nutro sen dubbi infat
ti, sulla possibilità di una ngida demarcazio
ne come pure qualcuno sostiene, tra la de
cisione di dar vita a una nuova formazione 
politica e la chiarezza circa i tratti costitutivi 
e i caratten di essa La costituente non può 
essere intesa come una sorta di contenitore 
vuoto Non é un bene invece, che da parte 
di autorevoli compagni del «no», la disponi
bilità al confronto sui caratten e contenuti 
del processo costituente venga ndotta al ri
baltamento della «maggioranza attuale» Ciò 
è il segno di una pericolosa «introversione» 
del nostro dibattito verso tatticismi e mano
vre di schieramento 

Non giova alla chiarezza della nostra di
scussione l'affastellarsi confuso di formule, 
talvolta vaghe e contorte, con cui si delinea 
il processo che dovrebbe prender corpo al 
congresso Si tratta sovente di messaggi in
terni del tutto incomprensibili per I opinione 
pubblica Non dimentichiamo che essa ha 
colto due precisi obiettivi della proposta di 
Cicchetto dar vita, con un atto autonomo 
del Pei. ad una nuova formazione socialista, 
democratica, nformista, che adensca ali In
temazionale socialista, far tutto ciò entro 
tempi politici certi (pnma delle elezioni po
litiche generali) 

Si ritiene che confondere la lineanti di 
questo obiettivo porti un contnbuto ali unità 
del partito' to ntengo viceversa che, in tal 
modo, daremmo solo un contnbuto ad una 
cnsi di credibilità del progetto cui si intende 
lavorare Da parte dei compagni del «no» si 
paventano due preoccupazioni (del tutto 

opposte tra di loro), circa il futuro del pro
cesso costituente da un lato un presunto 
pencolo di «destra» dall altro quello ben 
più corposo di uno scivolamento verso 
un indistinta formazione di tipo «radicale» 
Ritengo tali esiti del tutto contrastanti tra di 
loro 

Quale sarebbe il pencolo di «destra» che 
aleggia sulla ipotesi di una nuova formazio
ne' Esso consisterebbe nella carattenzzazio-
ne del nuovo partito come forza socialista 
democratica radicata nel mondo del lavoro 
impegnata a realizzare in Italia le condizioni 
dello sblocco del sistema politico e della ri
composizione unitana della sinistra A me 
pare, invece, sempre più evidente, che tale 
esito sia da un lato, quello più conseguente 
e coerente allo sviluppo della parte migliore 
della espenenza e cultura politica del Pei e 
dall'altro costituisca la più efficace, e non 
avventurosa, alternativa alla deriva verso un 
radicalismo Rimontarlo L'esito del processo 
costituente non può quindi restare del tutto 
sullo sfondo 

A mio avviso la trasformazione di un parti
to comunista onginale e peculiare, quale il 
Pei in una formazione «più larga» non può 
che avvenire in direzione del socialismo de
mocratico e riformista Ecco perché nutro 
un dubbio forte sulla idea di «confederazio
ne» come tappa intermedia della nuova for
mazione Essa lascia sullo sfondo I atto di 
•autonnnovamento», la scelta autonoma del 
Pei di procedere ad un mutamento profon
do Inoltre nell idea di confederazione mi 
sembra prevalente I apporto di ispirazioni 
ed espenenze distanti ed avverse ali ipotesi 
di un nuovo partito socialista della sinistra 
italiana Paradossalmente, la nuova forma
zione, in tal modo, nschia di configurarsi co

me I assemblaggio della sinistra non social
democratica Sono convinto che un tale esito 
consegnerebbe al Psi il monopolio della 
rappresentanza della sinistra di governo e 
dunque la guida dell alternativa £ di «de
stra» questa mia preoccupazione' 

Né basta osservare che la natura della 
nuova formazione sarà decisa dal program
ma o dal progetto che essa si darà Come ha 
più volte osservato Bobbio (in polemica col 
Psi) è decisivo per un vero riformismo pro
grammatico stabilire la bussola, il nucleo di 
valori che onenta il programma E noi non 
possiamo nnunciare a rappresentare due 
grandi opzioni 1 ambizione a fare della sini
stra non una aggregazione agltatona (eco-
nomico-corporauva) di lotte di protesta so
ciale, ma una forza dirigente e nazionale: la 
scelta di qualificare in una direzione sociali
sta (giustizia più democratizzazione) questa 
funzione nazionale e di governo della sini
stra £ subalterna al Psi questa ipotesi' Ma-
gan fosse in questa direzione I indinzzo poli
tico-ideale del Psi' Questo è invece il terreno 
di un serrato confronto a sinistra e costitui
sce I approdo più coerente e culturalmente 
forte della nostra ricerca 

AVVISO 
«Tribuna congressuale» concluderà le 
pubblicazioni con il numero del 6 marzo 
prossimo Per ragioni esclusivamente 
pratiche, si consiglia chi vuole scrivere d i 
inoltrare I articolo non oltre il 27 feb
braio 

Al di là dei due 
cicli storici 
della sinistra 

GIOVANNI RAOONB 

• • Ritengo giusta la propo
sta di aprire una fase costi
tuente per la costruzione di 
una nuova forza politica Tro
vo arretrato e per i suoi effetti 
regressivo il modo (non il 
tempo) in cui si e arrivati alla 
svolta e lo scontro congres
suale che si è detcrminato 
Credo che la «soglia» decisiva, 
oltre la quale può nascere 
una nuova speranza per la si 
nistra o un Ulteriore regressio
ne non sarà il congresso ma 
due processi politici he devo
no prodursi in tempi rapidi 
dopo il congresso I ) la con
venzione programmatica 
aperta a tulle le energie e a 
tutte le forze disponibili come 
base concreta per la nuova 
formazione 2) la realizzazio
ne di una nuova (orma politi
ca con una generale messa in 
discussione e ricambio dei 
gruppi dirigenti attuali 

Due cicli storici della sini
stra si sono conclusi La cultu 
ra politica del Pei soprattutto 
negli ultimi venti anni si é svi
luppata in modo completa
mente autonomo rispetto alla 
tradizione comunista In Euro
pa occidentale già negli anni 
60 era terminato il dominio 
dalle forme politiche e ideolo
giche chiuse «monoculturali» 
quelle forme che oggi esaun 
scono la loro stessa esistenza 
ali Est Successivamente il 
gramscismo inteso come im 
pegno a fondare la proposta 
politica intorno alle grandi 
questioni insolute del paese 
sul piano civile e sociale co
me lotta per le grandi nlormc 
e come necessità di assimilare 
nel corpo nella cultura del 
partito di massa anche il me
glio delle culture politiche 
non marxiste ha permesso 
dal «disgelo» in avanti al Pei 
una crescita faticosa ma con 
tinua radicata in tutta la so
cietà civile un dialogo fatico
so e conflittuale ma vivace 
con le energie progressiste il 
recupero di forze disperse 
azioniste e riformiste, ma an
che di culture di movimento 
nate negli anni 60 e 70 e del
le prospettive più avanzate 
nella scienza e nella cultura 

La crisi degli anni 80 che 
ha esaurito questo secondo 
ciclo ha attraversato la smi 
stra mondiale Le tradizioni 
nazionali hanno fronteggialo 
con gravi dilficolta gli clfctti 
delle trasformazioni tecnologi 
che economiche e culturali 
nel lavoro nel mercato nella 
comunicazione nei sistemi 
del dominio Oggi la società 
non esprime la domanda di 
un nuovo «punto di vista» al 
lemativo (ncocomunista o 
no) né un «orizzonte» entro il 
quale comprendere il mondo 
- un orizzonte ancora tutto 
ideologico una costruzione 

intellettuale inevitabilmente 
•organica» - a fa emergere di
verse domande, una tensione 
multiculturale, anche e so
prattutto quando si oppone 
quando rivendica e definisce 
dintti vecchi e nuovi Questa 
società richiede un governo 
democratico alternativo que
sto si al sistema di mediazio 
ne polltico-alfaristica tra gran
di interessi oligopolistici e pie 
coli interessi corporativi e pri 
vali quel sistema che si e raf 
forzato e che guadagna punti 
anche sul piano elettorale E 
nehiede una forza politica che 
trovi le sue ragioni in quelle 
domande di libertà e ugua 
glianza in quella speranza di 
un governo diverso della so 
cietà e del mercato In questo 
modo io leggo la vicenda uni 
vcrsitana, e gli elementi di for 
za e di fragilità che nella vi 
cenda univcrsitana ha mostra 
to il nostro partito La doman 
da degli studenti era ed e indi 
rizzata su più terreni rivendi 
ca diritti e chiede risposte su 
diversi piani Queste nsposte 
esistono sul piano della nfor 
ma universitaria e delle inizia 
live parlamentari ma non 
coinvolgono la sinistra non 
sono patnmomo reale del Pei 
Ed é ancora più carente 11 
dcntità attuale del Pei sulla 
questione di fondo di pro
spettiva sollevata dagli stu 
denti quella di un modello 
generale del sistema pubbli 
co della sua forma dei suoi 
destinatan del suo rapporto 
con il pnvalo La nostra forza 
é quindi - oggi - nell emerge 
re e in modo democratico ci 
vile convinto delle domande 
la nostra fragilità è nella man 
canza di un identità politica e 
programmatica che risponda 
complessivamente a quelle 
domande (di qui gli interventi 
più retonci e sull altro versan 
te la difficoltà di un rapporto 
di scambio reale con gli stu 
denti) 

Aprendo una nuova fase e 
lavorando per impostare una 
nuova cultura della sinistra n 
sultano asfittici molti ragiona 
menti che emergono nel con 
grosso tutti interni agli schie 
ramenti di conente nel Pei E 
sarebbe soltanto uno scontro 
tra gruppi dirigenti quello al 
quale ci invita Craxi sull unità 
socialista, fuori da un proces 
so reale che parta dalla so 
cietà L identità della nuova si 
nistra si costruisce sul suo 
programma sui molivi con 
cren della sua opposizione al 
sistema di governo di oggi e 
sulla cultura alternativa di go 
verno che si propone al pat 
se Proprio per questo decisi 
va sarà la qualità delle donne 
e degli uomini che daranno 
un senso che individueranno 
il percorso per una ncostru 
zione della sinistra 

Occorre una rinnovata 
volontà antagonistica 

ANTONIO COSTA 
• • Leggo nel resoconto del congres
so dell Alfa di Arese la domanda che 
si pone il compagno Ricotti «Meglio 
I incerto per vivere o la certezza di mo
rire'», domanda chiaramente riferita 
alle proposte congressuali di continui
tà e nnnovamento del partita Ora è 
chiaro che quando una domanda di 
questo tipo se la pone un compagno 
come Ricotti, largamente conosciuto 
(é stato anche nel Parlamento come 
rappresentante dei lavoratori Alfa Ro
meo) ciò significa che è tutt altro che 
ingiustificata la critica alla proposta d 
Occhietto di avere alle sue basi una vi 
sione disperata della situazione intcr 
nazionale e italiana Quando infatti s 
dà per scontata una affermazione 
estremamente impegnativa come 
quella di -crollo del comunismo» di 
venta inevitabile il passaggio a ntenere 
insostenibile e persino mortale per le. 
nostra forza I esistenza di un partito 
comunista nel nostro paese 

Ora a che cosa può essere nfento 
un giudizio tanto rilevarne quanto defi 
nitivo di -crollo del comunismo»' Solo 
a quanto è avvenuto in Polonia Un 
ghena Cecoslovacchia Rdt e Roma 
ma' No a mio parere Per quanto 
enormi e sconvolgenti siano i fatti av 
venuti in questi paesi si può anche di 
re che quanto avvenuto non sia sepa 
rabile dall artificiosità dell instaurazio
ne di questi regimi ali indomani della 
seconda guerra mondiale Le durezze 
e I illibertà e quindi la corruzione e 
I incapacità di governo di questi regimi 
hanno impedito una tempestiva pres<i 

di coscienza delle necessità di cam
biamento che si imponevano in modo 
via via crescente 

Ma a mio avviso il discorso si pre
senta diverso per quanto riguarda 1 
paesi che hanno fatto la propria rivo
luzione Per quanto enormi siano 1 
problemi aperti e fortissime siano le 
contraddizioni e le eredità negative 
del passato, per quanto grandi siano 
le possibilità di nuovi e anche forti in
successi ed arretramenti a me pare del 
tutto infondato parlare di «rollo del 
comunismo» (in Unione Sovietica a 
Cuba in Cina, nel Vietnam, in Jugosla
via) 

Penso che sia più giusto invece il 
concetto illustrato da Gorbaciov nel 
suo discorso in Campidoglio 11 con
cetto cioè che il processo del sociali
smo nel mondo accumulata una 
grande e drammatica espenenza, per
viene ora alla pluralità delle forme del 
suo ulteriore sviluppo Uno sviluppo 
caratterizzato dall allontanamento 
progressivo dalle forme autontane che 
hanno costituito una contraddizione 
di fondo rispetto ali idea onginale del 
sistema socialista 

Del resto pensare che lo sviluppo 
del socialismo nel mondo iniziato 
concretamente solo da alcuni decenni 
possa avvenire con un percorso tutto 
in piano senza scontri e lacerazioni 
tenibili significa davvero esprimere 
una visione non realistica del mondo e 
dei suoi processi Possiamo per un at
timo solo dimenticare le rivoluzioni 

sanguinose, le guerre terribili, le cnsi 
acutissime, gli sconvolgimenti diversi, 
il fascismo ed il nazismo che hanno 
accompagnato nel corso di alcuni se
coli la storia della formazione del ca
pitalismo mondiale? In fondo anche 
Hitler e le sue truppe, giunti alle porte 
di Mosca e Leningrado, avevano pen
sato al «crollo del comunismo» ma 
non è stato cosi come sappiamo, e per 
fortuna 

Ma oltretutto per noi in Italia, da 
lunghissimo tempo non si pone più il 
problema, non dico dell identificazio
ne ma anche semplicemente della più 
tenue concertazione della nostra azio
ne con altri partiti comunisti Prove
nendo dal Psiup quando nel 1972 
confluii nel partito mi venne richiesta 
I adesione politica alle scelte dell Vili 
congresso del 1956 che già allora san
civano la nostra piena, totale autono
mia Adcni con entusiasmo con piena 
convinzione a questa richiesta Mi 
identificavo pienamente con t pnncipi 
ispiraton della via <taliana al sociali
smo fissati storicamente sotto la guida 
e I azione politica di Gramsci e di To
gliatti 

Su questa base sono andate avanti 
lotte decennali pienamente democra 
tiene e di massa che hanno trasforma
to il paese e realizzato conquiste im
portanti su tanti piani e talmente forti 
da non poter essere travolte dal pro
cesso di restaurazione degli ultimi an
ni La scelta della democrazia ha già 
trovato in Italia, da parte nostra e da 

tempo, una risposta compiuta (nel 
nostro modo di essere, nel porre i pro
blemi di trasformazione in senso pro
gressista del paese) Da altn sono ve
nuti i pericoli alla democrazia in Italia. 
Nel corso di queste battaglie democra
tiche il partito e le organizzazioni di 
massa con presenti i comunisti hanno 
affondato radici difficilmente estirpaci-

Malgrado l'onda emotiva dei fatti ci
nesi è stato respinto nel corso delle re
centi elezioni europee il tentativo di 
colpire e ridurre fortemente il peso po
litico del panilo Manteniamo collega
menti di massa che consentono di 
avere nsultati elettorali oscillanti a se
conda di come ispinamo e ci mettia 
mo alla testa di lotte popolan (nei 
luoghi di lavoro come sul fronte ecolo
gico) ma anche a seconda di come 
spendiamo male il consenso popolate 
(i tre anni di «solidarietà nazionale») 

Non e è ragione quindi per abban
donarsi a stati d animo liquidatori nie
nti alla permanenza continuità e nn
novamento del partito C è bisogno in
vece di ancorare a una piattaforma ge
nerale gli obwiun di azione settoriale 
del partito e è bisogno soprattutto di 
ritrovare una carica e una volontà an
tagonistica contro i mali gravissimi che 
perdurano nella società 

Voterò per la mozione tre perché n-
trovo in essa meglio che nelle altre 

3uesti due punti essenziali la ricerca 
i nuovi obiettivi di movimento la 

spinta a una nuova carica di lotta nel 
partito 

Un «no» che nasce 
dal mio agire di donna 

• I Nella discussione precongres
suale di questi mesi che pure mi h i 
molto appassionata ho sentito un li 
mite di astrattezza vorrei tentare dì 
motivare il mio «no» ragionando inve
ce per appunti su quello che ho impa 
rato in questi anni da una espencnzi 
di pratica sociale Da cinque anni la
voro con le donne del Comitato difesi 
salute e ambiente di Consigliano é un 
Comitato di donne e di uomini alei-
ne/i legali a forze politiche molte a • 
tre/i indipendenti si muove in un 
quartiere del Ponente industriale geno
vese con una Ione iniziativa ambien 
talista sociale e culturale ha ottenuto 
molti risultali cito ultima in ordine di 
tempo la delibera sul Piano di ade 
guamento delle acciaiene di Consiglia
no che far nlerimcnto alla legge no 
zionale 203 

Il comitato è un luogo in cui le don 
ne contano molto hanno lavoralo ,u 
loro rapporti li hanno tenuti in gran 
conto questo ha permesso che li 
esprimesse una grande forza (emmini 
le Nel territorio di cui parlo è esistilo 
per decenni un Ionissimo radicamento 
operaio poi nel 1986 nasce sponl.i 
niamenle il movimento ambientali 
sta duro Mi ricordo le frasi dei primi 
tempi «Cornigliano è come una perso 
na spogliata di tutto nuda abbando 
nata lasciata sola a morire» Ma diver 
samente che in altri luoghi non ce 

RINALOA 
frattura e è oserei dire escmplarmen 
te il tentativo di dare una letttura for 
temente anche aspramente critica del 
proprio passato Un passato industria 
lista e sviluppala a tutti i costi basato 
su un regime di scambio tra lemtorio e 
lavoro segnato soprattutto e comun 
quo, per tutti e tutte dalla storia di vii 
torte e sconfitte del movimento ope 
raio sociali e politiche 

Molte cntichc dunque ma si sa che 
pone un problema ambientale in 
quell area non può significare sostituì 
re meccanicamente a un interesse (il 
lavoro) un altro interesse (I ambien 
te) È cosi che lentamente emerge un 
•progetto sociale» molto legato alla 
capacità delle donne del Comitato di 
leggere e interpretare il loro lemtono 
sia che si tratti di fare il «monitoraggio 
umano» sia che si tratti di dare giorno 
per giorno risposta ai problemi del 
quartiere E questo grande «sapere» del 
territorio che oggi consente di interve
nire nel merito delle scelle di sviluppo 
di destinazione e uso delle arce dei 
criteri di reinscdiamento produttivo 
ecc 

Non é un percorso senza conflitti 
per esempio a luglio 89 la Cgil di zo 
na sceglie di uscire dal Comitato rom
pendo un difficile ma utile rapporto 
che era durato per quattro anni Ma il 
Comitato resiste del resto le incon-
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gruenze politiche ed economiche so
no forti Campi che non costituiva 
questione ambientale viene chiusa 
delle tante promesse fatte ai lavoraton 
per ora non si é visto nulla Le acciaie
rie di Consigliano che sono il nodo 
della questione ambientale, restano 
aperte Le decine di migliala di lavora
ton espulsi in pochissimi anni dai pro
cessi produttivi sono II obsoleti e inuti
li come le loro macchine come so
stengono alcuni' 

Ma tornando a noi è mancato in 
tutto ciò il ruolo di un partito come il 
Pei un ruolo politico cioè non la pre
tesa di ricomporre al suo interno 
quanto si esprime e quanto confligge 
ma la capacità di leggere prese di pa 
rola bisogni risultati per individuare il 
punto di mediazione politica 

Considero esscrziale al rinnova 
mento del partito lavorare alla creazio 
ne di ven e propri vuoti di potere che 
obblighino a un ripensamento e a 
sperimentazioni per costruire sposta
menti nel rapporto tra partecipazione 
rappresentanza istituzioni Solo cosi 
pota essere chiaro in ogni momento 
quali sono gli interessi valorizzali e 
quali sacnficati e solo cosi mi pare ci 
si stacca dall ideologia per ritoranare 
alla politica Certo questo esige mcto 
do pratiche e tempi diversi dal possa 
to ma ho imparato dalla politica delle 

donne che metodo o pratiche e tempi 
non possono essere distinti dalla qua 
lilà dei contenuti Forse questo è un 
sapere utile anche ad affrontare gli at
tuali problemi del Pei e non è che 
usando di questo sapere io penso di 
scssuarc la forma partito è che uso 
meglio con maggiore agio e abilità 
ciò che ho guadagnato con altre don 
ne 

Nel Pei sto con I idea di aver scelto 
una parte di sostenere alcuni interessi 
piuttosto che altn di alfermare cnten 
di giustizia sociale di cambiare le con
crete condizioni di quanti vivono male 
in questo mondo Non mi verrebbe 
mai in mente di chiedere al Pei libertà 
femminile la mia libertà per il sempli 
cissimo motivo che non è assoluta
mente in suo potere distribuirla Inve
ce come abbiamo detto «la nostra li 
berti è solo nelle nostre mani» e dun 
que semplicemente faccio anche nel 
Pu ciò che è nccessan per lavorare 
alla mia libertà Alcune hanno detto 
•tra me e il mondo metto una donna» 
Visto che parliamo del Pei posso dire 
•Tra me e il Pei in questo Congresso 
(come nel precedente) ho messo un 
gruppo di donne» Questa non è non 
potrà mai essere una parte del -pro
gramma» del Pei è la condizione con 
creta con la quale mi rendo possibile 
I appartenenza a un partito 

Terreno di lotta 
più avanzato 
per l'alternativa 
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• i La proposta di apnre 
una fase costituente per dar 
vita ad una nuova formazio
ne politica nasce, anzitutto, 
dal crollo del socialismo rea
le e dalle spinte democrati
che che esso ha messo in 
movimento La caduta dei re
gimi comunisti testimonia 
non solo il punto di non nlor-
no raggiunto dalla degenera
zione autoritaria del sociali 
smo reale ma il fallimento di 
questo sistema e dell assun
zione come punto di nfen-
mento da parte di quelle for
ze nformatricì che vogliono 
mantenere aperta in quei 
paesi la strada di un profon
do nnnovamento poli'ico e 
sociale del socialismo demo
cratico dell inscindibilità fra 
socialismo e democrazia po
litica fra democrazia e pluri
partitismo Ce quindi nelle 
masse una diffusa convinzio
ne che la speranza di una ve
ra liberazione umana si iden
tifica non in un nuovo comu
nismo ma nel socialismo de
mocratico nei suoi valon e 
nei suoi melodi 

Affermare come aflerma-
no i sosteniton del «no» che 
ciò non smentisce ma al 
contrario conferma i giudizi 
che il Pei ha dato e le iniziati
ve che ha preso nel passato 
non modifica ma nbadisce la 
validità di questo giudizio 
Tanto più che si ammette 
che questi giudizi e iniziative 
del Pei non sono stati esenti 
da silenzi ed errori e di erron 
non lievi che toccavano il no
stro modo di concepire il so
cialismo Questo porta caso 
mai allo scoperto la contrad 
dizione nella quale cadono i 
sosteniton del «no» Da un la 
to essi infatti ammettcno I-i 
necessità di rivedere i giudizi 
sul passato e anche i progetti 
a lungo termine per il futuro 
dall altro affermano che que
sta revisione deve sostanzial
mente tradursi in una corre
zione della linea politica ed 
in un cambiamento delle for
me organizzative' Non si può 
sfuggire ali impressione che 
in realtà il «no» esprima delle 
riserve non tanto sulla sostan
za della proposta o sulle pos 
sibilila di una sua effettiva 
realizzazione ma esprima un 
dubbio sull affidabilità dell at
tuale gruppo dirigente del 
partito 

Comunque sia resta il fatto 
che sta cadendo una con
trapposizione storica che ha 
il significato non di una n 
nuncia al cambiamento ma 
di uno sforzo per renderlo 
possibile e compatibile con 
la libertà e la democrazia at 
traverso un azione continua 
graduale e democratica Que

sto non comporta l'accetta
zione piena dell'esperienza 
concreta della socialdemo
crazia europea, ma esprime 
un impegno ad adeguar!» al
la realtà di oggi Qui sta- il 
senso della proposta di ade
sione ali Intemazionale so
cialista vista non come pura 
operazione di facciata, ma 
come scelta ideale e politica 
che nconosce il ruolo che 
questa organizzazione ha 
avuto ed ha per la pace il ui-
sarmo lo sviluppo e anche 
per la elaborazione di una 
nuova credibile piattaforma 
socialista negli anni a venire 

Ma la necessità di una svol
ta profonda che non si limiti 
ad un puro e semplice ulte-
nore nnnovamento del Pei. 
nasce anche dalla necessità 
di uno sblocco del sistema 
democratico italiano attraver
so la creazione di una alter
nativa di governo Un alterna
tiva che per essere reale, 
presuppone un programma 
riformatore sostenuto dalla 
pressione dell opinione pub
blica e da uno schieramento 
di forze politiche democrati
che che lo facciano propno e 
lo realizzino Richiede cioè, 
anche se in essa non si esau
risce, un alternanza di gover
no 

Certo andare al governo 
per realizzare una politica di 
effettivo e profondo nnnova
mento non è impresa facile 
Richiede chiarezza di idee e 
fermezza democratica e ab
bisogna di un forte sostegno 
di massa £ un terreno di lot
ta quindi nuovo, più aspro e 
diffìcile ma questo è I unico 
modo per dimostrare la no
stra credibilità come forza 
nnnovatrice Non abbiamo, a 
pnon una legittimità demo
cratica e delle credenziali po
litiche e morali che anche 
senza la prova dei fatti fareb
bero di noi I unica forza vera
mente democratica e real
mente alternativa 

Sono questi in ogni caso, i 
problemi sui quali occorre 
continuare a discutere, per 
nacquistare chiarezza e cre
dibilità e per chiarire a noi 
stessi e agli altn chi siamo e 
cosa vogliamo 

Il dibattito sulla opportuni
tà o meno di apnre una fase 
costituente è inseparabile da 
quello sui contenuti reali sui 
quali questa fase deve essere 
aperta Su questo del resto ci 
si confronta oggi nelle sezio
ni ed in tutto il partito 

Altnmenti ce il nschio di 
dover ncominciare tutto da 
capo e di arrivare ancora una 
volta tardi ali appuntamento 
o peggio di non armarci per 
niente 
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